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IL DIRIGENTE

PREMESSO che
a) con Decreto del 4 agosto 1983 il Ministro per gli Interventi straordinari nel Mezzogiorno ha trasferito alla

Regione Campania, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 della Legge n. 183\1976, gli acquedotti realizzati
dalla CASMEZ;

b) con DGR n. 182 del 14/04/2015 la Regione Campania ha approvato lo Strumento Direttore del Ciclo Idrico
Integrato delle Acque della Regione Campania;

c) nel quadro normativo vigente il PRGA continua ad essere il presupposto (ovvero la principale condizionali-
tà) per la corretta programmazione degli interventi e degli investimenti in materia di Ciclo Integrato delle
Acque;

d) lo Strumento Direttore (PRGA) suddivide la Regione Campania in n. 19 Sistemi Idrici, tra i quali si distin-
gue quello denominato “Grande Adduzione Primaria” (GAP), costituito dall’insieme dell’Acquedotto della
Campania Occidentale, dall’Acquedotto Campano e del nodo idraulico di Cancello. Esso, alimentando le
province di Napoli e Caserta, con propaggini anche significative nelle province di Benevento e Salerno, co-
stituisce il sistema delle infrastrutture di captazione e di adduzione primaria della Regione Campania;

e) le opere della “Grande Adduzione Primaria” (GAP) costituiscono un sottoinsieme delle opere realizzate
dalla ex Casmez e trasferite alla Regione Campania con il Decreto del 4 agosto 1983 il Ministro per gli In-
terventi straordinari nel Mezzogiorno;

f) inell’ambito del GAP assume rilievo il progetto inserito nelle grandi opere del PNRR “Opere infrastrutturali
di derivazione dell’Invaso di Campolattaro (BN) e di diramazione ad uso potabile e irriguo Codice” che
concerne l’utilizzo idropotabile e irriguo delle acque dell’invaso esistente di Campolattaro (BN) sul fiume
Tammaro, attraverso la realizzazione delle opere di derivazione e adduzione, che renderanno disponibili
42 Mm3/anno di acqua per uso potabile (Qmax 3.000 l/s), 46 Mm3/anno di acqua per uso irriguo (Qmax
4.700 l/s), 38 GWh/anno di energia prodotta in due nuovi impianti idroelettrici;

g) le rimanenti opere - sinteticamente riassumibili in Complesso Terra di Lavoro, Complesso Zona Flegrea e
isole flegree, Complesso Zona ex CITL (Consorzio Idrico Terra di Lavoro) - sono esterne al perimetro della
Grande Adduzione Primaria e rientrano nei Sistemi Idrici degli Ambiti Distrettuali dell’ATO unico regionale;

h) la Regione Campania, mediante l’U.O.D. 50.06.09 della Direzione Generale per l'Ambiente, la Difesa del
Suolo  e  l'Ecosistema  (prima  A.G.C.  52.05.10),  ha  gestito  gli  impianti  idrici  costituenti  l’Acquedotto
Campano denominato “ex Casmez”, che fornisce risorsa idrica destinata al consumo umano ai Comuni e/o
loro gestori  e che per effetto della D.G.R. 48/2018 di  definizione dell’assetto organizzativo della  D.G.
Difesa  del  suolo  e  l’ecosistema  e  della  D.G.  Ciclo  integrato  delle  Acque  e  dei  Rifiuti,  Valutazioni  e
Autorizzazioni Ambientali - e della D.G.R. n. 563 del 03/11/2022, esecutiva dal 27/09/2023, con la quale è
stata  soppressa  la  UOD 50.17.03,  tale  gestione  è  confluita  nelle  competenze  dello  STAFF 50.17.92
“Tecnico Amministrativo – Impianti e reti del ciclo integrato delle acque di rilevanza regionale”;

i) la  Società  Acqua  Campania  S.p.A.  è  concessionaria  della  Regione  Campania  per  la  gestione
dell'Acquedotto della Campania Occidentale e del sistema di conturizzazione dei consumi idropotabile del
sistema regionale, giusta Convenzione in data 01.02.1993, 16.11.1998 e 06.06.2019;

j) a fronte delle spese di gestione dei su citati impianti, la Regione riscuote le tariffe idriche dai propri utenti,
che sono per lo più Enti locali oppure Soggetti Gestori, cui gli stessi Enti hanno affidato le proprie reti
interne, ovvero, in taluni casi, utenti finali;

k) l’attività di conturizzazione dei consumi idrici, di fatturazione e di riscossione dei canoni idrici dagli utenti, in
ossequio al contratto rep. n. 9562/1998, e successivo atto integrativo, approvato con Decreto Dirigenziale
n. 104 del 05/06/2019 è effettuata attraverso la concessionaria Acqua Campania S.p.A. (prima Eni Acqua
s.p.a.) che provvede,  pertanto, alla fatturazione dei consumi idrici  in nome e per conto della Regione
Campania;

l) per effetto della richiamata convenzione rep. n. 9562/1998, e s.m.i.  Acqua Campania S.p.A. provvede
anche alla gestione in concessione dell'Acquedotto per la Campania Occidentale (in breve A.C.O.), che
fornisce risorsa idrica all'acquedotto “ex Casmez”;

PREMESSO ALTRESÌ CHE
a) la L.R. Campania n. 15/2015 “Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione dell’Ente Idrico Campano”

ha istituito, per l'esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al Servizio Idrico Integrato, l’Ambito
Territoriale Ottimale unico regionale (ATO) del servizio idrico integrato, coincidente con l’intero territorio
regionale, il cui Ente di Governo è l’Ente Idrico Campano;

b) la  deliberazione ARERA del  30 dicembre  2021  n.639/2021/R/IDR detta  i  “Criteri  per  l’aggiornamento
biennale (2022-2023) delle predisposizioni tariffarie del servizio idrico integrato;

c) al comma 4.2 della deliberazione ARERA n. 580/2019/R/IDR, l’Autorità ha esplicitato l’insieme degli atti di
cui  si  compone  lo  “specifico  schema  regolatorio”,  richiedendo,  in  particolare  agli  Enti  di  governo
dell’ambito,  ovvero  agli  altri  soggetti  competenti  individuati  con  legge  regionale  responsabili  della



predisposizione della tariffa;
d) l’art. 62 della Legge Regionale del 29 dicembre 2022, n. 18 “Disposizioni per la formazione del bilancio di

previsione finanziario  per il  triennio 2023-2025 della  Regione Campania -  Legge di  stabilità  regionale
2023”  ha modificato l’art.  3  (“Funzioni  della  Regione”)  della  Legge Regionale 2 dicembre 2015 n.  15
“Servizio idrico integrato” nel seguente modo: 

a. al comma 1, è stata aggiunta la lettera “m-bis”, secondo la quale la Regione Campania “esercita le
competenze in  materia  tariffaria  relativamente  alle  tariffe  all’ingrosso,  in  linea  con  la  disciplina
regolatoria esercitata da ARERA”;

b. al comma 2 che dispone “La Giunta regionale individua, con delibera, le infrastrutture strategiche ai
fini di cui al comma 1, lettera c), nonché dell’articolo 16 comma 2 e partecipa all’elaborazione del
piano degli interventi per le stesse. A tal fine sono considerate in ogni caso strategiche le grandi reti
di adduzione alimentate da fonti esterne al territorio regionale nonché quelle che alimentano più
Ambiti  distrettuali”  è  stato  aggiunto  il  seguente  periodo “Sono altresì  considerate  infrastrutture
strategiche regionali le infrastrutture della grande adduzione primaria di interesse regionale ad uso
potabile,  irriguo,  industriale  ed  energetico,  le  cui  modalità  di  gestione  sono  disciplinate  in
conformità agli indirizzi della Giunta regionale”;

e) con D.G.R. 433 del 03/08/2022 la Regione Campania, ai sensi della L.R. 15/2015 ha individuato il sistema
acquedottistico  strategico  regionale,  denominato  Grande  Adduzione  Primaria  di  Interesse  Regionale
(GAPIR) che puntualizza l’inserimento sia dell’intero complesso di  opere facente capo all’utilizzo delle
acque della diga di Campolattaro, sia dell’acquedotto della Normalizzazione, completo delle sorgenti di
Cassano Irpino del  Baiardo,  già appartenente al  sistema dell’Alto  Calore ma caratterizzato da utilizzo
interregionale, come previsto, appunto dall’art. 2 della L.R 15/2015;

f) con D.G.R. n. 663 del 07/12/2022 si è disposto di integrare la DGRC 433/2022 con la specificazione che la
Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale non è comunque riferibile alle infrastrutture gestite da
Acquedotto Pugliese S.p.A. sul territorio campano, in forza di quanto previsto dal D. Lgs n. 141/99 e s.m.i.,
e di demandare alla D.G. 50.17 l’istruttoria da sottoporre alla Giunta regionale volta all’individuazione delle
modalità  più  efficaci  per  l’espletamento  del  servizio  idrico  integrato  Grande  Adduzione  Primaria  di
Interesse Regionale, al fine delle competenti determinazioni in merito agli indirizzi da fornire ai sensi di
legge;

g) con D.G.R. n. 312 del 31/05/2023 la Regione ha formulato indirizzo alla competente Direzione Generale di
predisporre gli atti propedeutici: alla costituzione di una S.p.A. mista pubblico/privata, con maggioranza
pubblica; all’affidamento a società mista ex art. 17 del D. Lgs. n. 175/2016 mediante gara a doppio oggetto
per la scelta del socio privato della gestione del GAPIR;

h) con D.G.R. n. 663 del 16/11/2023 “Indirizzi organizzativi in materia di servizio idrico integrato, ai sensi
dell'art.  3  comma 1 lett.  m-bis  della  legge regionale  2 dicembre 2015 n.15”  la  Giunta  della  Regione
Campania ha attribuito specifiche funzioni alla DG 50.17.00 ed alla U.S. Grandi Opere, individuata come
“soggetto  competente”  per  gli  adempimenti  regolatori  in  materia  di  servizio  idrico  integrato  per  i  due
grossisti di acquedotto Acqua Campania S.p.A. e Regione Campania - Direzione Generale Ciclo Integrato
delle Acque e dei Rifiuti, Autorizzazioni Ambientali;

i) con D.D. n. 180 del 16/06/2023 si è provveduto alla nomina del Responsabile Unico del Procedimento
(RUP) per  le  operazioni  di  cui  alla  D.G.R.C.  n.  312 del  31/05/2023 di  attuazione delle  DD.G.R.C.  n.
433/2022 e n. 633/2022 “Istituzione del Sistema di Grande adduzione Primaria di Interesse Regionale –
Ulteriori determinazioni”; designando l’ing. Rosario Manzi;

j) con D.G.R. n. 399 del 25/07/2024 di “Attuazione D.G.R. n. 312 del 31/05/2023. Proposta al Consiglio
Regionale  di  costituzione  di  una  società  mista  pubblico/privata,  con  maggioranza  di  partecipazione
pubblica e nella forma di S.p.A. per la gestione del sistema della Grande Adduzione Primaria di Interesse
Regionale denominata Grandi Reti Idriche Campane S.p.A." è stata disposta, quale forma per la gestione
della GAPIR, la costituzione di una società a partecipazione mista pubblico-privata, il cui socio privato sarà
scelto con procedura ad evidenza pubblica,  e sono stati  approvati  lo schema di  statuto della Società
“Grandi  Reti  Idriche Campane S.p.A.”  e la  “Relazione illustrativa delle ragioni  e della  sussistenza dei
requisiti previsti per la forma di affidamento prescelta ai fini della gestione delle infrastrutture e dei servizi
del Sistema della Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale, di cui alla delibera di G.R. della
Campania n. 433 del 03/08/2022”, avviando altresì, ai sensi dell’art. 5 comma 2 del D. Lgs. n. 175/2016 e
in ragione della rilevanza del servizio, la fase di consultazione pubblica preventiva degli atti;

PRESO ATTO che
a) ARERA ha approvato in data 28/12/2023 la Delibera 639/2023/R/idr avente ad oggetto la “Approvazione

del Metodo Tariffario Idrico per il quarto periodo regolatorio MTI–4” e relativo Allegato A “Metodo Tariffario
Idrico  2024-2029”  (di  seguito  MTI-4),  definendo  le  regole  per  il  computo  dei  costi  ammessi  al
riconoscimento tariffario.;

b) ARERA ha approvato in  data 26/03/2024 la Determina n. 1/2024 – DTAC con la quale ha definito le



procedure per la raccolta dei dati tecnici e tariffari, lo schema tipo della relazione di accompagnamento
relativa all’aggiornamento del programma degli interventi e del piano delle opere strategiche, lo schema
tipo di relazione di accompagnamento della predisposizione tariffaria dettagliandone i contenuti minimi e
l’ordine espositivo;

c) le  attività  che  devono  essere  svolte  da  parte  degli  Enti  di  governo  dell’Ambito  o  da  altro  soggetto
competente  hanno  come  oggetto  l’aggiornamento  degli  atti  che  compongono  lo  specifico  schema
regolatorio che l’Ente di governo dell’Ambito o altro soggetto competente propone all’Autorità ai fini della
relativa approvazione, ovvero:

a. il Programma degli Interventi (PdI), di cui il Piano delle Opere Strategiche (POS) costituisce parte
integrante e sostanziale, come definito al comma 4.2, lett. a), della deliberazione 639/2023/R/idr,
che specifica tra l’altro le criticità riscontrate sul territorio, gli obiettivi che si intendono perseguire in
risposta  alle  predette  criticità,  nonché  la  puntuale  indicazione degli  interventi  per  il  periodo di
riferimento;

b. il  Piano Economico Finanziario (PEF), come definito al comma 4.2,  lett.  b),  della deliberazione
639/2023/R/idr,  costituito  dal  Piano tariffario,  Conto  economico,  Rendiconto  finanziario  e  Stato
patrimoniale, che esplicita il vincolo ai ricavi del gestore e il moltiplicatore tariffario teta ( ) che ilϑ
gestore dovrà applicare nel periodo 2024-2029;

c. la Convenzione di gestione, contenente le modifiche necessarie a recepire la disciplina introdotta
con il provvedimento;

d) la  Regione Campania  è  coinvolta  nelle  attività  legate  all’aggiornamento  della  proposta  tariffaria  per  il
periodo 2024-2029 in applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-4) in quanto “Soggetto Competente”
per la determinazione delle tariffe del servizio all’ingrosso di acquedotto della grande adduzione (GAPIR),
competenza che dal 01/01/2023 è stata trasferita dall’Ente Idrico Campano alla Regione Campania;

e) l’art.  2,  lettera i)  della L.R. 15/2015 contempla e disciplina:  “Infrastrutture strategiche: le grandi reti  di
adduzione alimentate da fonti esterne al territorio regionale, le reti di adduzione che alimentano più Ambiti
distrettuali, nonché tutte le opere individuate da delibera di Giunta Regionale sulla base dell’elaborazione
del Piano d'ambito regionale”; ai sensi dell’art. 3 (Funzioni della Regione), comma 2 della già citata Legge
n. 15: “La Giunta Regionale individua, con delibera, le infrastrutture strategiche ai fini di cui al comma 1,
lettera c), nonché dell’articolo 16 comma 2 e partecipa all’elaborazione del piano degli interventi per le
stesse. A tal fine sono considerate in ogni caso strategiche le grandi reti di adduzione alimentate da fonti
esterne al territorio regionale nonché quelle che alimentano più Ambiti distrettuali”;

f) il comma 1 dell’articolo 3 (Funzioni della Regione) alla lettera m-bis prevede che la Regione Campania
“esercita le competenze in materia tariffaria relativamente alle tariffe all’ingrosso, in linea con la disciplina
regolatoria esercitata da ARERA”;

g) ai  sensi  del  comma 2 dell’articolo  3  (Funzioni  della  Regione):  “Sono altresì  considerate  infrastrutture
strategiche  regionali  e  infrastrutture  della  Grande  Adduzione  Primaria  di  interesse  regionale  ad  uso
potabile, irriguo, industriale ed energetico, le cui modalità di gestione sono disciplinate in conformità agli
indirizzi della Giunta Regionale”;

h) la Regione Campania è attualmente anche soggetto gestore all’ingrosso di alcune infrastrutture afferenti al
Servizio  Idrico  Integrato,  in  quanto  a  seguito  della  mancata  attuazione  delle  normative  in  materia  di
riordino del Servizio Idrico Integrato non è stato di fatto individuato il soggetto gestore del servizio, per cui
la Regione Campania non ha potuto provvedere al trasferimento di opere ed impianti di rango distrettuale
ai competenti gestori del S.I.I.,  facendosi così carico dell'onere di gestire le opere in argomento, onde
evitare l’interruzione dei servizi;

i) ai sensi dell’art.62 comma a) della Legge Regionale del 29 dicembre 2022, n. 18 la Regione Campania
esercita le competenze in materia tariffaria relativamente alle tariffe all’ingrosso, in linea con la disciplina
regolatoria esercitata da ARERA;

j) alla data attuale è stata affidata ad Acqua Campania S.p.A. l’attività di raccolta dati tariffari per conto della
Regione Campania,  nonché della  raccolta della  documentazione di  supporto;  mentre la stessa Acqua
Campania  S.p.A.  dovrà produrre  i  propri  dati  tariffari  e  la  relativa  documentazione di  supporto  per  la
validazione dei dati sintetizzati nel format di raccolta definito da ARERA con la determina n. 1/2024 –
DTAC;

CONSIDERATO che
a) nel  contesto  così  delineato,  codesta  Amministrazione  ha  la  necessità,  di  completare  l’iter  di

predisposizione delle tariffe 2024-2029, o almeno fino alla data di affidamento al nuovo gestore Unico della
grande  adduzione  (GAPIR),  sia  per  la  gestione  Regione  Campania  che  per  quella  svolta  da  Acqua
Campania S.p.A.; 



b) ai sensi della Delibera 639/2023/R/idr la DG 50.17.00 per predisporre la proposta tariffaria da sottoporre
alla Divisione Grandi Opere per la successiva validazione e trasmissione ad ARERA:

a. definisce gli obiettivi e, acquisita le proposte dei gestori riguardo agli interventi necessari al relativo
conseguimento,  aggiorna il  Programma degli  Interventi,  con specifica evidenza delle varianti  al
Piano delle Opere Strategiche;

b. aggiorna il vincolo ai ricavi dei gestori e del moltiplicatore tariffario teta () che i gestori dovranno
applicare per le singole annualità del periodo 2024-2029, nell'osservanza del metodo di cui al MTI-
43;

c. aggiorna il  Piano Economico Finanziario  (fino al  termine dell’affidamento),  recante il  vincolo ai
ricavi del gestore e il moltiplicatore tariffario teta (), come risultanti dall’aggiornamento 2024-2029;

d. ai fini della validazione e approvazione da parte della Divisione Grandi Opere per la successiva
trasmissione ad ARERA, trasmette alla medesima Divisione Grandi Opere lo schema regolatorio,
inviando:

i. l’aggiornamento del  Programma degli  Interventi,  con specifica evidenza delle varianti  al
Piano delle Opere Strategiche;

ii. il Piano Economico Finanziario aggiornato, che esplicita il vincolo ai ricavi del gestore e il
moltiplicatore tariffario teta () come risultanti dall’aggiornamento per il periodo 2024-2029;

iii. la Convenzione di  gestione,  contenente le modifiche necessarie a recepire la disciplina
introdotta con il provvedimento;

iv. una Relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata;
v. l’aggiornamento dei dati necessari richiesti forniti nel formato richiesto dall’Autorità;

PRESO ATTO che
a) la Giunta Regionale della Campania, per perseguire i suoi fini istituzionali può provvedere, tra l’altro, ad

affidare lavori, servizi e forniture;
b) il D.lgs n. 36 del 31/03/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno

2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” all’art. 17 (Fasi delle procedure di
affidamento)  dispone che:  “1.  Prima dell’avvio  delle  procedure di  affidamento  dei  contratti  pubblici  le
stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando
gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 2. In
caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente
alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità
economico-finanziaria e tecnico-professionale”;

c) il citato D.lgs. n. 36/2023 all’art. 18 (Il contratto e la sua stipulazione) dispone, inoltre, che: “1. Il contratto è
stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in
modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante
della stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso
di  procedura  negoziata  oppure  per  gli  affidamenti  diretti,  mediante  corrispondenza  secondo  l'uso
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o
sistemi  elettronici  di  recapito  certificato  qualificato  ai  sensi  del  regolamento  UE  n.  910/2014  del
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014”;

d) il contratto può essere stipulato in forma elettronica tramite MePA;
e) infine, il  citato D.lgs. 36/2023 all’art.  50. (Procedure per l’affidamento) stabilisce che “1. Salvo quanto

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi
e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: (…) b) affidamento
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che
siano  scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;

f) l’affidamento in oggetto è inferiore alla soglia comunitaria di cui all’art. 14 del D.Lgs. 36/2023;
g) l’art. 3 “Forma dei contratti” del “Disciplinare recante norme per le funzioni, compiti e attività dell’Ufficiale

Rogante della Giunta Regionale della Campania”, approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 569 del
18/09/2018 riporta che  “Le stipulazioni a mezzo di Ufficiale Rogante non costituiscono l’unico modo di
formazione dei contratti con la Pubblica Amministrazione. Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D. Lgs.
50/2016 e ss.mm.ii., infatti, in materia di appalti, il contratto è stipulato mediante corrispondenza secondo
l’uso  del  commercio  consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere,  anche  tramite  posta  elettronica
certificata o strumenti analoghi”;

h) l’art. 1, c. 450, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 e ss.mm.ii., prevede l’obbligo per le amministrazioni
pubbliche di far ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA) ovvero l’utilizzo di



sistemi  telematici  di  negoziazione  messi  a  disposizione  dalla  centrale  di  committenza  regionale  di
riferimento per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00 ed al di sotto della
soglia di rilievo comunitario;

i) la fornitura dei servizi non è soggetta alla predisposizione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi
da  Interferenze,  ai  sensi  dell’art.  26  del  D.lgs.  n.81/2008  e,  pertanto,  gli  oneri  per  la  sicurezza  da
interferenza sono pari a zero;

j) per effetto del combinato disposto dell’art.  37 e dell’art. 50 comma 1 lettera b) del d.lgs. 36/2023, per
acquisti di beni e servizi di valore inferiore a euro 140.000,00 non ricorre l’obbligo di inserimento nella
relativa programmazione;

ATTESO che:
a) è necessario procedere all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023

per il servizio di “Attività di supporto per l’aggiornamento delle tariffe per gli anni 2024-2029 per i gestori
grossisti Regione Campania e Acqua Campania S.p.A in applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-4)”,
così dettagliate:

a. acquisizione dei  dati  di  base tariffari  e  della  relativa  documentazione di  supporto per  i  gestori
Regione Campania e Acqua Campania S.p.A.;

b. validazione  dei  dati  acquisiti  per  i  gestori  Regione  Campania  e  Acqua  Campania  S.p.A.,  con
verifica della documentazione e del relativo file di raccolta dati (RDT2024);

c. calcolo di tutte le componenti necessarie per determinare il Vincolo ai ricavi riconosciuto (VRG) ed
il  moltiplicatore  tariffario  ( )  nell’osservanza  dell’MTI-4  sulla  base  dello  schema  regolatorioϑ
applicabile fra quelli previsti dal MTI-4 stesso;

d. redazione  per  entrambi  i  gestori  secondo  i  format  definiti  da  ARERA  della  “Relazione  di
accompagnamento – obiettivi  di  qualità  per il  biennio 2024-2025,  programma degli  interventi  e
piano delle opere strategiche (POS)” e della “Relazione di accompagnamento – predisposizione
tariffaria MTI-4” illustrante la metodologia e le ipotesi adottate nella predisposizione tariffaria;

e. aggiornamento del Piano Economico Finanziario (PEF), costituito dai prospetti di Piano tariffario,
Conto economico, Rendiconto finanziario e Stato patrimoniale con l’utilizzo del tool ARERA per la
determinazione delle tariffe per le annualità 2024-2029;

f. predisposizione di tutta la documentazione da caricare sul portale ARERA;
b) è necessario incaricare il competente STAFF 60.06.92 “Centrale Acquisti e Ufficio Gare - Procedure di

Appalto PNRR” per l’avvio di una negoziazione diretta con un unico Operatore Economico utilizzando lo
strumento Trattativa Diretta;

c) occorre procedere alla prenotazione di impegno dell’importo a valere sul Capitolo U01346;

RILEVATO che
a) è individuato quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell'art. 15, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023,

il Dirigente dello Staff 50.17.92, Ing. Rosario Manzi matricola 21558, firmatario della stipula;
b) è stata verificata, ai sensi della normativa vigente, con dichiarazione acquisita al PG/2024/0453711 del

27/09/2024,  la  non sussistenza di  situazioni  di  conflitto  di  interessi,  in  atto  o potenziali  e di  cause di
incompatibilità e inconferibilità all’incarico in capo al soggetto individuato;

c) è individuato, quale operatore economico destinatario dell’affidamento diretto del servizio di consulenza
per il servizio di “Attività di supporto per l’aggiornamento delle tariffe per gli anni 2024-2029 per i gestori
grossisti Regione Campania e Acqua Campania S.p.A in applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-
4)”, il dottor. Raffaele Peruzzi (P. IVA 05887120482 – C.F. PRZRFL61B21D612W), iscritto al MEPA e con
approfondita e documentata esperienza nel settore che, con comunicazione acquisita al prot. 445927 del
24/09/2024, ha trasmesso offerta per le attività richieste;

d) è possibile procedere,  per il  servizio che occorre acquisire, all’affidamento diretto ai sensi dell’art.  50,
comma 1, lett. b) del D.Lgs 36/2023;

e) l’importo della prenotazione di impegno di cui al presente provvedimento rientra nei limiti  stabiliti  dalla
DGR n. 3 del 10/01/2024; 

f) il  programma dei conseguenti  pagamenti  è compatibile  con i  relativi  stanziamenti  di  bilancio e con le
regole di finanza pubblica ai sensi di quanto disposto dall’art. 56, comma 6. del D.lgs. n. 118/2011 come
modificato e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

g) la  spesa  è  esigibile  e  quindi  liquidabile  nell’esercizio  finanziario  2024  ai  sensi  del  principio  della
competenza finanziaria;

h) il presente provvedimento rientra nella previsione normativa di cui all’ art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

RILEVATO ALTRESÌ che
a) nell’allegata scheda SAP n. 117080 sono indicati gli elementi informativi:

 relativi al progetto; 



 relativi ai beneficiari; 
 contabili;

RITENUTO
a) di dover incaricare lo Staff 60.06.92 “Centrale Acquisti e Ufficio Gare - Procedure di Appalto PNRR” per

l’affidamento diretto tramite Trattativa Diretta sul MEPA ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs.
36/2023 del servizio di consulenza per “Attività di supporto per l’aggiornamento delle tariffe per gli anni
2024-2029 per i gestori grossisti Regione Campania e Acqua Campania S.p.A in applicazione del Metodo
Tariffario Idrico (MTI-4)” all’operatore economico dottor.  Raffaele Peruzzi (P. IVA 05887120482 – C.F.
PRZRFL61B21D612W);

b) di dover stabilire che l’importo posto a base d’asta è pari a € 10.400,00, al netto di IVA come da legge;
c) di dover stabilire in 10 giorni dalla ricezione della Trattativa Diretta i tempi per la presentazione dell’offerta

da parte dell’Operatore Economico;
d) di dover procedere alla prenotazione di impegno, da assumere sul Bilancio Gestionale 2024-2026, E.F.

2024, sul Cap. U01346 per € 12.688,00 (di cui € 10.400,00 quale importo a base d’asta e € 2.288,00 quale
IVA 22%), come da allegata scheda SAP n. 117080;

e) di dover incaricare lo STAFF 50.13.93 “Funzioni di supporto tecnico operativo – Gestione e coordinamento
dei  procedimenti  di  spesa”  alla  prenotazione  di  impegno  secondo i  dati  contabili  indicati  nell’allegato
modello SAP;

f) di  dover  approvare  lo  schema  di  contratto  (Allegato  1)  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento,  da  sottoscrivere  digitalmente  fra  le  parti  e  contenente  le  informazioni  relative  alle
caratteristiche e alle modalità di svolgimento del servizio;

g) di dover vincolare la stipula dell’affidamento alla sottoscrizione da parte dell’Operatore Economico della
seguente documentazione, parte integrante del presente provvedimento:
- “Dichiarazioni ulteriori” (Allegato 2); 
- “Informativa per il trattamento dei dati personali ex art. 28 del Regolamento UE 679/2016 (Allegato 3);

h) di dover dare atto che la prenotazione di impegno, in ossequio a quanto disposto dall’art. 19 co. 7 lett.
b/art. 17 co.5 lett. b del Regolamento di contabilità regionale n. 5 del 7 giugno 2018, di cui al presente
provvedimento ha la seguente competenza economica: 01/01/2024 – 31/12/2024;

i) di dover dare atto che la spesa riguardante il presente provvedimento è esigibile e liquidabile nell’esercizio
finanziario 2024;

j) di  dover  procedere  all’assunzione  dell’impegno  con  successivo  e  separato  provvedimento  all’atto
dell’aggiudicazione; 

k) di  dover  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  rientra  nella  fattispecie  soggetta  agli  obblighi  di
pubblicazione di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

VISTI
a) il D.lgs n. 36 del 31/03/2023;
b) il D.lgs 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, concernente le “Disposizioni in

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e
dei  loro organismi,  a  norma degli  articoli  1  e 2 della  legge 5 maggio  2009,  n.  42”,  ed in  particolare
l'Allegato 4/2 relativo alla contabilità finanziaria;

c) il Regolamento n. 5 del 07/06/2018 “Regolamento di Contabilità Regionale”;
d) la Legge Regionale del 28 dicembre 2023, n. 24 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione

finanziario per il triennio 2024-2026 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale per il 2024”;
e) la Legge Regionale 28 dicembre 2023, n. 25 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024-2026

della Regione Campania”;
f) la  D.G.R.  n.  814  del  29  dicembre  2023  con  cui  è  stato  approvato  il  “Documento  Tecnico  di

Accompagnamento al Bilancio di Previsione per il Triennio 2024/2026 della Regione Campania”;
g) la  D.G.R.  n.  3  del  10  gennaio  2024  di  “Approvazione  Bilancio  Gestionale  2024/2026  della  Regione

Campania - Formulazione Indirizzo”;
h) la  D.G.R. n.  663 del  16/11/2023  “Indirizzi  organizzativi  in  materia  di  servizio idrico integrato,  ai  sensi

dell'art. 3 comma 1 lett. m-bis della legge regionale 2 dicembre 2015 n.15”;
i) la Delibera ARERA 639/2023/R/idr del 28/12/2023;
j) la Convenzione rep. 4951 del 01/02/1993 tra la Regione Campania e il Concessionario Eni Acqua 

Campania S.p.A. (oggi Acqua Campania S.p.A.), e ss.mm.ii;
k) gli atti e tutto quanto sopra richiamato;

alla stregua dell'istruttoria compiuta dal RUP, ing. Rosario Manzi, e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle
premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal



medesimo Responsabile Unico del  Progetto che attesta  ai sensi della normativa vigente in  materia,  che non
sussistono situazioni di conflitto di interessi in atto o potenziali, in capo a sé stesso,

DECRETA

per tutto quanto esposto in narrativa, che si intende qui integralmente confermato e trascritto:

1) di  incaricare  lo  Staff  60.06.92  “Centrale  Acquisti  e  Ufficio  Gare  -  Procedure  di  Appalto  PNRR”  per
l’affidamento diretto tramite Trattativa Diretta sul MEPA ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs.
36/2023 del servizio di consulenza per “Attività di supporto per l’aggiornamento delle tariffe per gli anni
2024-2029 per i gestori grossisti Regione Campania e Acqua Campania S.p.A in applicazione del Metodo
Tariffario Idrico (MTI-4)” all’operatore economico dottor.  Raffaele Peruzzi (P. IVA 05887120482 – C.F.
PRZRFL61B21D612W);

2) di stabilire che l’importo posto a base d’asta è pari a € 10.400,00, al netto di IVA come da legge;
3) di stabilire in 10 giorni dalla ricezione della Trattativa Diretta i tempi per la presentazione dell’offerta  da

parte dell’Operatore Economico;
4) di procedere alla prenotazione di impegno, da assumere sul Bilancio Gestionale 2024-2026, E.F. 2024, sul

Cap. U01346 per € 12.688,00 (di cui € 10.400,00 quale importo a base d’asta e € 2.288,00 quale IVA
22%), come da allegata scheda SAP n. 117080;

5) di incaricare lo STAFF 50.13.93 “Funzioni di supporto tecnico operativo – Gestione e coordinamento dei
procedimenti di spesa” alla prenotazione di impegno secondo i dati contabili indicati nell’allegato modello
SAP;

6) di  approvare  lo  schema  di  contratto  (Allegato  1)  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento,  da  sottoscrivere  digitalmente  fra  le  parti  e  contenente  le  informazioni  relative  alle
caratteristiche e alle modalità di svolgimento del servizio;

7) di dover vincolare la stipula dell’affidamento alla sottoscrizione da parte dell’Operatore Economico della
seguente documentazione, parte integrante del presente provvedimento:
- “Dichiarazioni ulteriori” (Allegato 2); 
- “Informativa per il trattamento dei dati personali ex art. 28 del Regolamento UE 679/2016 (Allegato 3);

8) di dare atto che la prenotazione di impegno, in ossequio a quanto disposto dall’art. 19 co. 7 lett. b/art. 17
co.5  lett.  b  del  Regolamento  di  contabilità  regionale  n.  5  del  7  giugno  2018,  di  cui  al  presente
provvedimento ha la seguente competenza economica: 01/01/2024 – 31/12/2024;

9) di  dare atto  che la  spesa riguardante il  presente provvedimento  è esigibile  e liquidabile  nell’esercizio
finanziario 2024;

10) di  procedere  all’assunzione  dell’impegno  con  successivo  e  separato  provvedimento  all’atto
dell’aggiudicazione; 

11) di dare atto che il presente provvedimento rientra nella fattispecie soggetta agli obblighi di pubblicazione di
cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

12) di pubblicare il presente provvedimento ad avvenuta esecutività, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e ss.
mm. e ii.) nella sezione “Casa di vetro” del sito istituzionale della Regione, per dare attuazione a quanto
previsto dall’art. 5 della Legge Regionale n. 23 del 28 luglio 2017, tramite l’attività svolta in e-grammata;

13) di trasmettere il presente atto:
 allo Staff 60.06.92 “Centrale Acquisti e Ufficio Gare - Procedure di Appalto PNRR”;
 allo  Staff  50.13.93  “Funzioni  di  supporto  tecnico-operativo  Gestione  e  Coordinamento  del

Procedimenti di Spesa e del Riconoscimento dei debiti fuori Bilancio”;
 all’U.D.C.P. Gabinetto del Presidente 40.01.00;
 all’U.D.C.P. Segreteria di Giunta, per l’archiviazione;
 alla pubblicazione, per dare attuazione a quanto previsto dalla L.R. n. 23/2017.

Dott. Antonello Barretta

   


